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17 OTTOBRE 1985 l'Unità - SPORT 21 

Calcio Battendo sorprendentemente la RFG per 1-0 

Il Portogallo va in Messico 
Anche VInghilterra qualificata per i mondiali 
Gruppo 1 

Belgio-Olanda (spareggio) 1*0 

CLASSIFICA 
POLONIA p. 8 
BELGIO p. B 
ALBANIA p. 3 
GRECIA p. 3 

QUALIFICATE: 
Polonia (per differenza reti) 

PARTITE DA GIOCARE: 
Albania-Grecia (30/10) 

Gruppo 2 

0-1 
2-1 

Germania O.-Portogallo 
Cecoslovacchia-Svezia 

CLASSIFICA 
RGF 
PORTOGALLO 
CECOSLOVACCHIA 
SVEZIA 
MALTA 

QUALIFICATE: Germania Ovest e 
Portogallo 
PARTITE DA DISPUTARE 
Germania Ovett-Cecostovecchia 
Malta-Svezia (17/11) 

11 
10 
7 
7 
1 

Gruppo 3 

Inghilterra-Turchia 6-0 
Romania-Irlanda del Nord 0-1 

CLASSIFICA 
INGHILTERRA p. 11 
IRLANDA N. p. 9 
FINLANDIA p. 8 
ROMANIA p. 7 
TURCHIA p. 1 

QUALIFICATE: 
Inghilterra 
PARTITE DA DISPUTARE 
Inghilterra-Irlanda N. (13/11) 
Turchia-Romania (14/11) 

Gruppo 4 

CLASSIFICA 
BULGARIA p. 11 
GERMANIA EST p. 8 
JUGOSLAVIA p. 8 
FRANCIA p. 7 
LUSSEMBURGO p. 0 

QUALIFICATE: 
Bulgaria 

PARTITE DA DISPUTARE 
Francia-Lussemb. (30/10) 
Germania E.-Bulkgaria (16/11) 
Francia-Jugoslavia (16/11) 

Gruppo 5 

Belgio-Olanda (spareggio) 1-0 

CLASSIFICA 
UNGHERIA p. 
OLANDA p. 
AUSTRIA p. 
CIPRO p. 

QUALIFICATA: 
Ungheria 

10 
7 
7 
0 

Gruppo 6 

Urss-Eire 2-0 
Norvegia-Danimarca 1-5 

CLASSIFICA 
DANIMARCA p. 9 
URSS p. 8 . 
SVIZZERA p. 7 
EIRE p. 6 
NORVEGIA p. 4 

PARTITE DA DISPUTARE 
Urss-Norvegia (31 /10) 
Sviwera-Norvegia (13 /11) 
Eira-Danimarca (13 /11 ) 

Gruppo 7 

CLASSIFICA 
SPAGNA p. 8 
SCOZIA p. 7 
GALLES p. 7 

QUALIFICATA: 
Spagna 
Scozia allo spareggio con la vin­
cente del gruppo Oceania 

Dal mercoledì internazionale, una 
grande sorpresa. Il Portogallo, bat­
tendo Inaspettatamente a Stoccarda 
la Rfg per uno a zero, è riuscita a 
conquistare, proprio insieme al tede­
schi, qualificatisi quindici giorni fa, 
11 passaporto per 1 mondiali del Mes­
sico. 

Un successo Impensabile, perché 
erano in pochi a credere l lusitani 
capaci di un exploit di tal portata. Al 
massimo, 1 più ottimisti, erano di­
sposti a concedergli qualche chance 
di pareggio. Ma nulla di più. Invece 
grazie ad una rete di Veloso, nove 
minuti dopo l'Inizio delta ripresa, Il 
Portogallo è riuscito a sovvertire 11 
pronostico e rendere vana la rincor­
sa delle inseguitaci. Quella di ieri se­
ra per loro era l'ultima partita di 
qualificazione, mentre le altre sono 
attesa da una fatica ancora. Doveva­
no quindi giocarsi tutto nel 90' di ieri 
, cosa che hanno fatto con successo. 
Sono così svaniti nel nulla 1 sogni di 
gloria della Cecoslovacchia, che era 
riuscita a battere la Svezia per 2-1. 
Un risultato che aveva frenato la 
corsa degli scandinavi e riacceso le 
speranze del «cekl». Entrambe si tro­
vavano a sette punti In classifica e 
una partita da disputare ancora, 
Quindi entrambe In grado di com­
piere un'operazllne sorpasso nel con­
fronti del Portogallo, nel caso Ieri 
fosse stato battuto dal tedeschi. 

Così anche nel gruppo due 1 giochi 
si sono conclusi, quasi come nel se­
sto. Per questo girone, dopo le partite 

di ieri, la situazione è notevolmente 
migliorata per Danimarca e Urss. I 
danesi hanno letteralmente schiac­
c i a t o la Norvegia ad Oslo sotto una 
valanga di cinque gol, contro uno del 
norvegesi che erano passati per pri­
mi a condurre. Nella ripresa si sono 
scatenati gli stranieri d'Italia della 
formazione danese che hanno prima 
raggiunto 1 padroni di casa e poi 11 
hanno seppelliti di gol, che portano 
la firma di Laudrup, Elkejaer, dop­
pietta di Berggreen e di Lerby. 
L'Urss ha invece battuto l'Eire per 
2-0. Un nuovo passo avanti per i so­
vietici, che sono riusciti a mettere ri­
paro ad una situazione che stava 
mettendosi male. Ora però dovranno 
assolutamente vincere il confronto 
casalingo con la Norvegia per com­
pletare l'opera. Alla Danimarca, in­
vece. per essere al sicuro, basterà pa­
reggiare la partita esterna con l'Eire. 
Importante anche il successo dell'Ir­
landa del Nord in Romania (1-0) nel 
gruppo tre. Grazie a questa Impresa l 
britannici hanno lasciato dietro In 
classifica la Romania che aveva i 
suol stessi punti e la Finlandia che 11 
precedeva di un punto, ma che ha 
giocato tutte le partite. Per staccare 
il biglietto per Città del Messico al­
l'Irlanda basterà pareggiare l'ultima 
partita con l'Inghilterra, che si è 
qualificata, dopo aver superato ieri 
la Turchia per 5-0. Infine a Bruxelles 
nello spareggio per li Messico, il Bel­
gio ha superato l'Olanda per 1-0. Au­
tore del gol Vercautern al 20' del pri­
mo tempo. 
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Cari Heinz Rummenìgge al t i ro 

Milan-Torino 
a Redini, 

Napoli-Verona 
a Lo Belio 

Redini per Milan-Torino, Lo 
Bello per Napoli-Verona e 
Mattei per Roma-Fiorentina. 
Sono questi gli arbitri delle tre 
partite principali in calendario 
domenica prossima. Per le altre 
sono stati designati: Bianciardi 
per Como-Udinese; Longhi per 
Juventus-Bari; D'Elia per Lec­
ce-Inter, Pairetto per Pisa-
Avellino; Coppetelli per Sam-
pdoria-Atalanta. Due i giocato­
ri di Serie A squalificati per 1 
giornata. Sono Vanoli del Lecce 
e Mariani del Pisa. Due milioni 
di multa al Torino per uno stri­
scione ingiurioso. Era quello 
che diceva: «Serena puttana, lo 
hai fatto per la grana». In Serie 
B sei giocatori squalificati. Per 
2 giornate Jacobelli del Catan­
zaro e per 1 De Simone (Cata­
nia), Gentilini (Brescia), Gibel-
Iini (Cesena), Mazzoni (Cremo­
nese) e Antonelli (Monza). 

Paolo Rossi 
nuovo stop: 
salta anche 

il Lokomotiv 
MILANO — Nuovo stop per 
Paolo Rossi. Il giocatore, già 
fermo da agosto per l'infor­
tunio alla caviglia rimediato 
nella partita di Coppa Italia 
contro il Genoa, stava alle­
nandosi Ieri mattina a Mila* 
nello quando, compiendo 
una serie di scatti, ha avver­
tito un dolore alla gamba si­
nistra. I medici hanno dia­
gnosticato una contrattura 
al bicipite femorale sinistro, 
guaribile In pochi giorni. Sta 
dì fatto che appare molto Im­
probabile il suo rientro per 
mercoledì prossimo quando 
il MUan incontrerà per la 
Coppa Uefa il Lokomotiv di 
Lipsia. Per quella data, in­
fatti, «Pabllto» sperava di 
tornare In squadra. Anche 
Franco Baresi e Maldlni non 
si sono allenati ieri. Dovreb­
bero però recuperare per la 
partita di domenica contro 11 
Torino. 

Dilagante successo della Under 21 (6-0) contro il Lussemburgo 

Azzurrini, sei gol facili, facili 
Un proficuo allenamento in attesa della sfida con il Belgio 

LUSSEMBURGO — Zender; 
Heinisch (50' Brittner), Fries; 
Bossi, Birsens, Schmiti; Man* 
gen, Scuto, Thome (46* Ju-
chem), Hellers, Scholten. (12 
Konsbruck. 14 Feller, 15 Mei-
lender). 
ITALIA — Zenga; Calisti (50* 
Cucchi), Baroni; De Napoli, 
Ferri Progna; Vialli, Malleoli, 
Mancini, Giannini, Baldieri 
(73' Donadoni). (12 Lorierì, 13 
Galbagini, 16 Borgonovo). 
ARBITRO — Blankenstein 
(Olanda). 
MARCATORI — 3' De Napoli, 
T e 34' Baldieri. 44' Mancini su 
rigore.46' e81* ViallL 
LUSSEMBURGO — Potenza 
del calcio inteso all'italiana! 
Frotte di inviati e diretta tv per 
una partita che tecnicamente 
vale anche meno di un vero al­
lenamento. Ma la maglia azzur­
ra profuma di sacralità e la 
macchina organizzativa gira co­
me se la sfida con il Lussem­
burgo fosse di quelle che valgo­
no oro (la cosa torse è vera se si 
pensa agli interessi dei tanti 
sponsor che pagano per far par­

te del club azzurro). Mai come 
in questa occasione «fare i conti 
con quelli del Lussemburgo» ha 
un significato matematico. L'I­
talia di Vicini è qui per segnare 
tanti gol in vista della sfida con 
il Belgio dove conterà il calcio 
vero. E forse anche per questo 
non è sgradita la possibilità di 
avere in quella occasione un 
aiuto dalla differenza reti. I no­
stri ragazzi (qualcuno a dire il 
vero non è di primo pelo) biso­
gna dire che prendono la sfida 
sul serio. Solo due minuti e i 
lussemburghesi sono già sotto 
di un gol cosa che non può che 
falsare ancor più questo incon­
tro acuendo il divario tra le due 
formazioni. Dilettanti sono i 
nostri avversari (fa eccezione il 
numero 10 Hellers) e già questo 
li aveva convinti a cercare al 
più di controllare ta gara. 

Il gol di De Napoli fa cosi 
sfumare anche il sogno di una 
resistenza ad oltranza. Tra l'al­
tro l'esecuzione è stata di quel­
le che hanno il potere di demo­
ralizzare alquanto. L'avellinese 
infatti ha interrotto un ingenuo 

disimpegno e senza difficoltà 
ha trovato la coordinazione per 
far partire un proietto che è an­
dato a infilarsi all'incrocio. Il 
compito diventa quindi ancor 
più facile e difettila nazionale 
azzurra non ha ostacoli, solo il 
problema di trovare sul campo 
gli spazi giusti. Non c'è dubbio 
che De Napoli ma soprattutto 

La situazione 

Belgio-Lussemburgo 5-1 
Belgio-natia 1-1 
rtalìa-Lussamburgo 5-1 
Lussemburgo-Italia 0-6 

CLASSIFICA 
Italia 5 3 2 1 0 12 2 
Belgio 3 2 1 1 0 6 2 
Lussemburgo 0 3 0 0 3 2 16 

PARTITE DA DISPUTARE 
Lussemburgo-Belgio 120/11) 
Italie-Belgio (18/12) 

Matteoli diventano i padroni 
del centrocampo. Era annun­
ciata anche una gara nella gara, 
quella dei sampdoriani e anche 
questo avviene puntualmente: 
immediato e di qualità l'accor­
do MaUeoli-Vialli mentre 
qualche difficoltà ha Mancini. 

Non è un caso se saltano agli 
occhi le iniziative dei singoli: la 
Under vive molto di iniziative 
individuali anche perché gli av­
versari danno a tutti la possibi­
lità di trovare gloria senza mol­
ta fatica. Questo porta alle vol­
te a strafare, come è il caso di 
Baroni, Calisti ed anche Bal­
dieri. spesso a discapito del gio­
co d'insieme. Quando questo 
non avviene si vedono spunti di 
ottima fattura come quello che 
ha propiziato il secondo gol al 
6*. Rapidissima la combinazio­
ne Matteoli, Vialli con conclu­
sione di Baldieri Belle cose ma 
anche pause e qualche pastic­
cio; comunque dopo un «vuoto» 
di quasi mezz'ora arriva il 3-0 
con Baldieri che fa doppietta di 
testa. Allo acadere del tempo i 
gol per gli azzurri sono già 4 
grazie ad un rigore battuto da 

Mancini per un fallo su Vialli. 
Quindici minuti, quelli dell'in­
tervallo e l'Italia arriva al quin­
to gol. Non passa infatti un mi­
nuto della ripresa e Vialli non 
spreca l'occasione di entrare 
nell'elenco dei marcatori. Vici­
ni ci prende gusto e toglie il ter­
zino Calisti e fa entrare l'enfant 
prodige dell'Inter. Cucchi. Or­
mai la gara non ha più molto 
senso, prevalgono gli spunti in­
dividuali e il Lussemburgo con­
tinua a giocare per evitare la 
goleada. C'è un solo tiro di Hel­
lers che riesce a mettere nei 
guai Zenga forse, mossosi fuori 
tempo. Comunque il carattere 
non amichevole della gara vie­
ne garantito da due ammoni­
zioni per entrate «a rompere* di 
Scruniti e De NapolL Al 74' c'è 
la palla per il sesto gol ma Man­
cini (al volo e non facile) manca 
bersaglio. All'83 «l'impresa* rie­
sce a vialli e ancora una volta 
con l'aiuto della precaria «zona» 
lussemburghese. E da questa 
trasferta non si poteva preten­
dere molto di più. 

I buoni e i cattivi di Kim 

g , m . Mancini, con la fascia di capitano, in aziona 

Brevi 

La signora 
Corinna 

ed il 
calciatore 

marito 
Non cominciamo con i sorrisetti allu­

sivi e le gomitate nel fianco: la signora 
Corinna Colombo, ex indossatrice, con 
quel fisico che si ritrova deve per fona 
essere considerata buona. Afa non é 
questo: la pongo in test* ai buoni per 
quello che ha detto io televisione, nella 
rubrica rincontri ravvicinati». Pratica­
mente ha adattato ai tempi ta vecchia 
canzone che ammoniva •Signorine non 
guardate i marinai»; la signora Corinna 
ammonisce tSignorine non sposate i cal­
ciatori: Lei ne sa qualche cosa dato che 
ha appena chiesto la separazione da Co-
lombo, mezz'ala dell'Udinese, ex mez­
z'ala dell'Avellino. La «ignora ha dichia­
rato che per i calciatori viene prima il 
presidente, poi il mister, quindi il rifini­
tore sotto misura, poi il difensore che 
marca, poi la moglie. Che un calciatore 
fa le trasferte, i ritiri, gli allenamenti 
collegiali. Insomma, fa molti viaggi 
tranne che il viaggio di nozze e a casa 

non guarda Pippo Baudo. ma Gianfran­
co De Laurentis e quando va a letto, si 
gira di li e sogna un gol segnato di prima 
intenzione, colpendo di collo pieno con 
effetto sinistrorso (Gianni Brera, opera 
omnia, passim). 

Magari non tutto quello che ha detto 
la signora Corinna risponde esattamen­
te a verità, magari c'è Qualche rafforza­
mento delle tinte, qualche esasperazio­
ne dei concetti, ma la morale che se ne 
ricava e inequivocabile: ragazze, meglio 
uno statale, con lo stipendio garantito e 
le ferie assicurate. 

Insomma: brava la signora Corinna 
che ha cercato di togliere i grilli dalle 
teste alle fanciulle. Brava la signora Co­
rinna e brava la Granatolo che è la Sam­
pdona della pallacanestro: doveva fare 
sfracelli ed e ultima in classifica Due 
partite, due sconfitte. Allora perché è 
orava? Perché tutto deriva dal fatto che 
alla Granatolo mancano gli americani. 
Ne ha uno che si chiama Smith e fa un 
poco pena (Smith è un nome comune in 
America come Rossi da noi e avete visto 
che ha fatto il Rossi nostrano), l'altro si 
chiama Meriweather (ma Gesùcristo, 
come fa uno a chiamarsi cosi?) e se ne 
va. Quelli della Granatolo sono bravi 
perché non hanno ancora messo le mani 
sul più autentico americano che abbia­
mo m Italia: Spadolini. Con la sua staz­
za è un formidabile pivot e poi è un au­
tentico americano professionista, che è 
cosa diversa dal professionista america­
no: questo può essere un americano che 
di professione fa il professore o il giorna­
lista; invece l'americano professionista 
è un professore o un giornalista che di 
professione fa l'americano. Proprio co­
me Spadolini, che oltretutto si potrebbe 
avere per due soldi. Ed è fortissimo sui 
rimbalzi. 

Ormezzano, 
il football 

ed i 
giornalisti 
competenti 

Con Giampaolo Ormezzano, inviato 
della Stampa, nel Villaggio Olimpico di 
Città del Messico, diciassette anni fa, ho 
condiviso l'alloggio: non russava e quin­
di lo ricordo sempre con molto affetto. 
Però devo metterlo tra i cattivi per 
quello che ha detto all'ultimo Processo 
del Lunedi Negli scanni della corte se­
devano — a vario titolo — due deliziose 
signorine che onestamente ammetteva­
no di non intendersi di calcio — che era 
la consueta materia del contendere — e 
di non amarlo. Sadicamente Ormezzano 
ha rilevato che quindi erano perfetta­
mente adatte alla bisogna: anche igior­
nalisti non capiscono niente di calcio. 
'ndubbiamento lo amano, ma capirne, 
non ne capiscono proprio. 

Non si può accettare questa afferma­
zione. Ieri, su Repubblica, a proposito 
della sconfìtta della Sampdona a Vero­
na ho Ietto «tutti i poverelli che ignora­
no l'incidenza del clima afro-alpino del­

la riviera sulla condizione atletica sono 
pregati di riflettere sul goal di Bruni 
(centimetri 168), in vittoriosa lotta 
acrobatica con il belgo-russo Viercho-
woodm e vi sembra che uno che scrive 
queste cose non capisca niente di cal­
cio? Specie poi se si tratta dello stesso 
Autore che altrove ci ha edotti sul fatto 
che i magiaro-finnici, adusi aduna dieta 
ricca di lipidi e povera di sapidi, inne­
stano su una struttura brevilinea nor-
motipa fasci muscolari pletorici con se­
dere basso —se capiss — mentre i ceppi 
caucasici, specie quelli con una spruzza­
tina di sangue dalmatico — ovviamente 
del meridione, se capiss, perché nel set­
tentrione, dalie parti di Piola, è manca­
ta l'influenza e il seme dei muezin — 
suppliscono con diete proteiche alla 
mancanza di impronte digitali e all'in­
capacità di fare lo stacco acrobatico per 
l'incornata puntuale (Gianni Brera. 
opera omnia, passim). 

No, Ormezzano ha tono: igiornalisti, 
di calcio ne capiscono, eccome. Non ave­
vano messo la Sampdoria tra le aspiran­
ti allo scudetto? Avevano ragione, ma 
avevano trascurato i risultati delle ele­
zioni che hanno reso difficile l'elezione 
del sindaco a Genova. E allora si sa che 
gli arbitri la trattano male. Quindi, riba­
disco che Ormezzano ha torto ed è inde­
licato. non i uomo da salotto. Aveva an­
che detto che si disserta sul fenomeno 
Juventus perché ha battuto il Torino, 
con una rete messa a segno dalle natiche 
di Serena. Se il pallone avesse picchiato 
sul sedere di Scirea — che oltretutto lo 
ha più grosso — e fosse finito nella rete 
di Tacconi, adesso, notava Ormezzano, 
gli stessi giornalisti discuterebbe della 
crisi juventina. Lui parlava di sedere e 
invece — gli ha fatto notare Mino Da­
mato, quello di Domenica in — il calcio 
si gioca col cervello. Ma va la! 

Ecco la schedina della Coppe 
Ecco la achedm* Bifrasatwnanato di rnercoledS prossimo 23 ottobre impernia-
ta aule coppa europee di calao. Barcellona-Porto. Honved-Steaua: Servmte-
Abardean. Verona-Juventus: Benfica-Sampdona. Craova-Dmamo Kiev; Mi-
lan-Lokomotiv; Ueca-Atletico Bilbao. Linz-Inter; Cotona-Bobermart»; Spanak 
Mosca-Bruges: Sparta Ronardarn-Boruss»a, Tortno-Hajduk Spalato Si poca 
da domertea 2 0 a martedì 22. 

Bicchieri sul piede dì guerra 
I presidente data Lega cateto damanti • viceprevdame data Fìgc. Antonio 
Rccfren. ha detto di tassare pronto a scendi «j su piada di guerra bloccando 
tutu i campionati djtettantutici sa non si troverà vatoostnente una solu&one al 
problema deSa deftscafcii arane d*4e società ojttrtanttsnchea. 

Giro d'Italia: quando si corre? 
Si e rmnto a Pang^ Aiogc per fl catandano dota stagme ccKstea 1986. Par 
1 Grò dTrtafca si vuole evitare la concorrenza con • Mondiali di cakao. È stato 
proposto di antopario correndo da»" 8 mago» al pruno grugno. 

Riunione arbitri basket 
Questa sera Luciano Acciari e driganti della Fede/basket si incontreranno con 
gk arbitri di basket par risolvere la «vertenza* dei fischietti. 

Coppe di pallanuoto 
PosMpo et Coppa Campioni a Pescara n Coppa daaa Coppa comìnosno 
domani a secondo turno dei nspamvi tome*. I campami «Trutta m Olanda 
avranno di fronte nei quarti Vaswtas di Budapest, lo Spandau di Barano Ovest. 
• gfc olandesi dar Alphen. A Pescara la Soler avrà di fronte Vate*. Rotearde 
a Partuan Belgrado. 

De Leva vince poi viene ricoverato 
R pugta napoletano Oro De leve si è confermato campione d'Europa dei pesi 
gaio battendo ai punti, al termine di dodo combattute nprese. lo sfidante 
frano*** Alan limaroJa Oe Leva al termale cWTincontro ha accusato un Seve 
malore negfi spogliato». R medeo di riunione. Di Mauro, per motivi precevno-
net ha deposto fl ncovero del pugea m un ospedale napoletano 

I risultati della Coppa Italia di basket 
Questi • nsultsti dea* partite di Coppa Itate di basket: Fantoni-Areaons 
96-93. Di Vsrese-Segsfredo 81-74: Mutat-Mobegegi 107-98. Bancoroms-
Viole 89-65: Benetton-Ubertas Uvorn 100-88 

FI in Sudafrica 

Clima 
da stato 
d'assedio 
attorno 

Kyalami 

JOHANNESBURG - In occa­
sione delle prove ufficiali di og­
gi del Gran premio di Formula 
I la pista di Kyalami sarà presi­
diata da ingenti forze di polizia. 
II clima da stato d'assedio pilo­
ti e tecnici lo avevano colto sin 
dal loro arrivo all'aeroporto. 
TVitti i componenti dei team so­
no stati concentrati in un gran­
de albergo cittadino, circonda­
to da un esercito di vigilantes 
privati superarmati. Stesso 
schieramento di «gorilla» a pro­
tezione dei box delle varie scu­
derie. Intanto in questo clima 
domani, ad appena cinquanta 
chilometri dal tracciato auto­
mobilistico sede del penultimo 
Gran Prix della stagione, do­
vrebbe consumarsi 1 ennesimo 
dramma: l'impiccagione del 
poeta negro Moloise. La con­
danna a morte dovrebbe essere 
eseguita nel penitenziario di 
Pretoria, e ciò accadrà proprio 
in coincidenza della prima ses­
sione delle prove di qualifi­
cazione. 

In Italia non si spengono le 
polemiche sulla presenza delle 
scuderie nazionali (Ferrari e 
Alfa Romeo) alla gara nel Pae­
se razzista. I deputati socialisti 
Piro, Lodigiani e Ferrarmi han­
no rivolto al ministro dello 
Sport e Spettacolo una interro­
gazione per «sapere quale sia il 
giudizio del governo sulla par­
tecipazione italiana al Gran 
premio di Fi nel Sudafrica, 
considerato che durante il pri­
mo giorno di prova il governo di 
quel paese intende giustiziare il 
poeta nero Benjamin Moloise». 
Un'altra presa di posizione è 
venuta dall'onorevole Guido 
Pollice (Dp) membro della 
Commissione di vigilanza della 
Rai. Pollice ha inviato al presi­
dente della Commissione, Rosa 
Jervolino Russo, una nota nella 
quale la si invita ad intervenire 
sulla Rai «affinché annulli la 
trasmissione diretta del Gran 
Premio di Kyalami, come segno 
di protesta contro l'ennesimo 
atto di un governo irrispettoso 
dei diritti umani». 

Tutti Bearzot 
con il Grl: 

telefonate la 
vostra nazionale 

ROMA — Se vi sentite dei 
commissari tecnici come Bear­
zot, oggi e domani potrete 
esprìmere il vostro parere sulla 
nazionale italiana di calcio, te­
lefonando al Grl. Basterà fare 
il prefisso 06 per chi chiama da 
fuori Roma e il 3682. Vi rispon­
derà un addetto, che raccoglie­
rà le vostre indicazioni sulla 
formazione ideale azzurra per i 
mondiali di Città del Messico, 
che saranno poi girate al cittì 
azzurro. «Telefonateci la vostra 
nazionale* è il titolo del refe­
rendum, che sicuramente ri­
scuoterà un certo successo, per­
ché tutti gli appassionati di cal­
cio hanno delle idee in proposi­
to della nazionale. Inoltre la 
scelta ora è particolarmente 
aperta, dopo la sorprendente 
sconfitta dell'Italia una venti­
na di giorni fa a Lecce contro la 
Norvegia. In tutti i suoi notizia­
ri il Grl darà la nazionale degli 
sportivi, man mano aggiornata 
e commentata da Sandro Ciotti 
e Claudio Ferretti. 

Si gioca a marzo 

Davis, 
sorteggio 

amico 
Italia 

Paraguay 

ROMA — L'Italia contro il Pa­
raguay: questo l'esito del sor­
teggio effettuato ieri a Londra 
per il primo turno del gruppo 
mondiale di Coppa Davis. L I-
talia giocherà in casa il 7-9 
marzo. Il tabellone è stato com­
pletato con gli accoppiamenti 
tra Germania Ovest-Messico; 
U8a-Ecuador, Australia-Nuova 
Zelanda; Spagna-Gran Breta­
gna; Urss-Jugoslavia; India-
Cecoslovacchia; Danimarca-
Svezia. 

Per il tennis italiano, in una 
fase di transizione, impegnato 
a risalire la china dopo anni di 
appannamento, il sorteggio 
rappresenta una mano tesa. In­
fatti alla vigilia si temeva l'im­
patto con una delle altre sette 
teste di serie (Germania Ovest, 
Usa, Australia, Spagna, Jugo­
slavia, Cecoslovacchia e Svezia) 
che avrebbe provocato la no­
stra repentina uscita di scena 
dalla Davis. Invece, la fortuna 
ci è stata amica e incontreremo 
tra le mura amiche e su una su­
perficie (terra battuta) di no­
stro gradimento, i sudamerica­
ni. 

I primi commenti non na­
scondono soddisfazione e sol­
lievo per lo scampato pericolo. 
11 presidente federale Paolo 
Gaigani una volta tanto si sbi­
lancia: «E difficile sostenere 
che abbiamo avuto sfortuna, 
pur senza sottovalutare i nostri 
avversari». 

Anche Adriano Panatta ca­
pitano non giocatore che si por­
ta sulle spalle il peso di rico­
struire una rappresentativa va­
lida è ottimista per l'immedia­
to futuro. «India e Paraguay 
erano nell'ordine le nostre pre­
ferenze. La Borte ci è stata ami­
ca, specie per quanto riguarda 
la scelta del campo. Giocare sul 
legno di Assuncion sarebbe 
davvero un problema». 

I nostri prossimi avversari 
quest'anno possono vantare 
una vittoria sulla Francia. Co­
lonne della squadra sono Victor 
Pecci (90* nella classifica mon­
diale) e Francisco Gonzales 
(83*) che, oltretutto, costitui­
scono una buona coppia di dop­
pio. 

Nasce la 
Continental Cup 

torneo per 
le «deluse» 

ROMA — Si sono riuniti Ieri 
pomeriggio a Roma i rappre­
sentanti delle otto società 
che intendono dare vita alla 
«Continental Cup» di calcio. 1 
dirigenti di Roma, Fiorenti­
na, Ajax, Feyenoord, Am­
burgo, Valencia, Saragozza e 
Dinamo di Zagabria hanno 
discusso le modalità di at­
tuazione di questa competi­
zione che raggruppa forma­
zioni vincitrici di coppe eu­
ropee. 

La prima edizione, speri­
mentale, dovrebbe scattare il 
27 di novembre e articolarsi 
su due giorni di quattro 
squadre ciascuno, con parti­
te di andata e ritorno. Le vin­
centi del due gironi si incon­
treranno entro il 30 aprile in 
una finale che sarà articola­
ta o su incontro unico In 
campo neutro o su partite di 
andata e ritorno. Nel corso 
della riunione le otto parte­
cipanti hanno deciso che le 
squadre italiane, olandesi e 
spagnole, saranno separate 
nel due gruppi. Inoltre è pre­
valso Il criterio di concomi­
tanza assoluta per tutti gli 
Incontri 
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